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M - ^ ^ ^ 
< • 

I • 

I ì-

^ 

.:^ 

aeehljSflI^èaBe entra nel doàìcesim Col primo gennaio, 1§82 i 
anno della su.̂ ì.#yita* 

.Organo del partito liberate. P^dovan9 .̂̂ soddislo delle vittorie otte­
nute; fiducioso (ìell̂ favvenire, égli, proseguirà fedelmente 1' esecuzione 
del suo programmava ^ ; ^ • 

• Coiranno i882 il J ^ a e e l i i ^ l i s ^ n e aumenterà la sua redazione, 
^giornale subirà considerevoli nfiìgiiorìe. , , . . . , . . i > 
"Una lista di coìlatoratori, fra ;cu.y,si comprendono nomi cari 

stimati nejl^ scienze e nella,^.|ter4tu^^^^^arà pubM fra Ijreye.t 
né sarà una lista messa U per amp^é dijr^|^W(? 4i#*Ja,̂ ^̂ ^̂ ^ 
di cadauna, dei nominatìJ^èvassicuràtrtr'^mi:i4le. \C ^̂  >,,,, .)•. 

Grazie a questo valido sussidiò là parie' f^t^a^b"SGientifici^ 
largo sviluppo -^ da còrapetere con Qualsiasi altro ""-••-^--- ^̂^̂ '̂̂  ?'̂^ -
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i)|y.Storica ŝcpìtttf; apptìsitftsnénte per noi dal-; ca scritta a 
te r̂OM^&nî oWtFtitolato 

Xi'^JL 
Ceìitinùéremoi-tliéstri interessanti 
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e «laremo opera a che nella appendice nostra i lìl 
uà* amena e sana lettura. 

Ài suoi abbuonati annuali il 
iiitèìressanti volumi. 
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•a TI di MARIO LEONI 
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•'-^['IST^iysà., 

« 

il a»tissiriì%ii!omanziere torinese. 
tt: !Z%jStof.iEpW contenute in quest» volume s'intitolan© 

;gr^ liaerìffla i 'aire - La BorìiciM K ì l 
«un® studio politico della massima attualità; 
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ggredìvano vigliaccamente ,e mas­
sacravano gli inermi italiani, dirà 
ciò che valga nel diritto delle genti 
un verdett^jjje sublima la violente 
codaftia francese e condanna il 
diritto di difesa negli italiani.: 

I cadaveri dei*nostricpmpatriotti 
6he per^lttnó nelle vie di Marsiglia 
sono rimasti invendicati^— la vio­
lenza degli assassini ha invece a-
yuto r apoteosi, ed ora cittadini 
italiani, non rei d'altro ̂  che di ayey 
difeso ,la ìorQ vita, sono imbran­
cati coi galeotti delle case di pena 
francesi, . : • 

Vivaddio, è tròppo! 
Non bàWànÒMèlè pàfSle che un 

procuratore della Repubblicìa m^tte 
nella sua ré^uìsitorÌa,'^àsi a t̂ à-̂  
flicadutt! perchè noi np^, si s( 
e non si i..Goraprenda la gravità 
delloltraggio.. 
,.., N(?n, tllì^no le dichiarazioni me­
latamente ambìgue del/ sig.: iCram-

n _ 

betta — per quanto egli eloquente, 
P&^Jll luì ; eloquenti' questi fatti 
che iH^àvvilisconjiJ 
•̂ '̂ E • se %ll tiòmiriiche sono allia 
testa dèi nostrf^ 
pono4chè resti attórno,, al loro 
nome una taccia ignomimosa^fac-
ciano il loro dovere, che e aueno 
di mantener rispettato il decoro 
della nazione* 

r 1 UTE ri? i3IP 

0 non vo-

Qualunque la conseguenza ai 
un^^fòlitica dignitosa %^icura di 
contro agli oltraggi francesi, tutto 
il paese sarà con loro. 

•i _ , - r - : ' 
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piìiblicazioni edite dall'editore tipografo E. Quadrio di Milano, 
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Gli abbuonamentì per l'anno 1882 restano invariati ai seguenti 
prezzi r,,, . •, ^ • • - . . , - . ^ •• 
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;,,dl vedere come il ver-̂  
luria di Aix abbia ec? 

.^•iS^.' 

. i - J . . i"!--:. 

r. 

% 

W-

Ci àlliet 
détto dell 
citato non leggero J^^niento nel-
il'opinione pubblica italiana. 

segno che non ci si addor-
menta -g^^segno che non ci si 
fanno— né invero sarebbe possi­
bile farsene —illusioni sulla realtà 
dei nostri rapporti con quella na-

. ' . , ^ : ^ . ^ > ' . ' • ' . • ' • • • • zione. 
Il delirio che travolge la Fran­

cia nòb" cessa — preso un giorno 
l'abbrivo colla tHIW*spedizione di 
Tunisi, come T ubbriaco che rice­
vuto uno spintone più non;:|i reg­
ge, essa ruzi:oÌa giù per tutta la 
cUiiia, e non si aireslerà se non 
quando sarà giunta l'ora, che tosto^^ 

\M^-{ 

( - . 1 J 

0 tardi arriva, di scontare le cor-
belìerie commesse. • 

1 - ' -1 • i 

; Una nazione che dopo esser stata 
zimbello di una torma di specula­
tori, quando un verdetto emanato 
dalla coscienza popolare le rivela 
quest'arti, consente che ritorni al-
l'onoranza antica l'iiomo, cuLface-
van capo gli speculatori, q sc^sa 
al gràljo infimo della moralità. 

E così una nazione in cui in 
. ^ I 

- . L . 

nome della giustizia si pronuncia 
un verdetto che è sostanzialmente 

M'-

tanto aggressivo quanto la provot 
cazione che gli diede, oggetto, ha 
perduto il diritto alla rispettabilità. 

La; scoria giudica. 
E lasioria^che .dei fatti^di Mar-

sigila troverà 1- orìgine vera, chie­
dendo se eran degni di apparte-
nei'e ad una nazione civile retta 
a lìĵ ere istituzioni i cittadini che 

Non siamo^ usi a malignare su certo 
ÌGCole questioni di'amministrazione, 

ihe crediamonndegneiill^fsere; por 
tate a pubblicìt^ié:^, 

Non possiamo però ometter di ac-
If]^-cennarne una — perciò eh* essa cì 

riguarda. .: : ;|«iS'̂  
^f^^eW Euganeo di ieri ai leggeva que­
sta pgda.di dispaccio particolare,— 
immensamente particolare 1 *-- da 
Roma. ,. " '!...;- .. -•, . ; '^ t -

« Rama 6 ore 10:40. 
k II Monitoref rispondendo al Bacchi-

gitone, conferma la notizia data pre* 
cedèntemente di trattativa' tî a Orispi 
e:il ministero sulla basa di ima tran-
sajsione col m«n'cip^di Mos|i|̂ a* / 

« L* avvocato Tivaroni continua ad 
essere inscritto nell* elo'nco l(ei colla-
bùratori attuali della repubblicana 
L^ga della Demooràiia. » 

Gì pare ohe * r a r a ^ d i l ì g a di un 
corrispóndente,il quale manda per fé-: 
ìegràfo una notiiàìà come (juest' uUi-
m'a vertente 1* avv.Tivuroni dovrebbe 
spiegarsi anche nel raccoglier solte-

li 

citamenteie notizie... meno particolari. 
Ora il telegramma sulla nostra po^ 

Mlen£Ùoa;ool Afonifore era spedito da^ 
• - • ^ I T ' - - . 1 : - • , ^ 

Roma sette ore dopo che a Padova 
era arrivatoci giornale Romano, circa 
trent*ore dopo che questo era pub-
blicato. 

Se nOi potrebbero fare dei com­
menti.... ma sarebbero, forse troppo.... 
amifihlnistrativi. ' 

- - - ^ 
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11 giuramento de! YCSCOTÌ 
' ' • • • - . 

Il National reca il testo del nuòvo 
giuraménto, formulato dal governo 
francese e più specialmente dal mi« 
nistro Bort pei vescovi: 

# 

«iOlgiuro e prometto a DiOj sUi 
Santi Evangeli, di essere ^obbediente : 
e fedele al governo, stabilito dajlf,co-; 
stitùzionè della Repubblica francese. ' 
, . « Prometto pui'w di non tenere ate 
cuna intoiiigenza, di non assistere ad 
alcun conAÌg!i<ffJ di non ì|^trattenere 
alcuna lega, sia all'interno, sia all'e­
stero^ che sieno contrarie alla tran­
quillità pubblica; e se nella mia dio­
cesi od altrove apprenderó^We ai tra­
mi quatclî e cosa a pregiudizio dello 
Stato, lo farò sapere al governo. » ' 

tiene alta la sua fede nella libertà, 
A. questa generazione appartie? 

neJlavv. Matteìwî  

, i ^ ' ^ ^ ! " • 

' . • ^ t Fn programma raaicaie 

Si è molto parlato, in questi ultimi 
tempi, di un programnia del radica­
lismo svizzero che sarltibè adottato 
dalla Svizzera francese, dalla Svizaer 
tedesca, dai progressisti-federali, co^ 
m^;;R'ichonnet, dai centralisti puri^ 
come Frei e Vigier, analmente dai 
centralisti ; sooialisti, come B,ieiii#^ e 
te»pJ^ *̂Ì Wnter ths^^^ , ,^ 

La reaazione,m^ questo documen ' f. -.- • ,i.,'i%s«>L?#*-»....-1 ••" tS'­
era senza dubbio difacue, perche, 
sebbepe.se ne fosse parlato.'moltissi­
mo, nessuno peròj^'a tutt*bggjii.'aveva 
potuto leggerne irtestÒ.^ 11; r 

Oggi, mercè il ISnrf&ofe dì ̂  Win^ 
terthour si conosce finalménte questo. 
prpg^amma dovuto: alla penna'di Frei, 
^he Ì;i^adicaii ginevrini portarono pia 
volte candidata |Ì Consiglio : federala 
li. Questo doc«me¥tbllS quale il lanè̂ ^̂  
Wfò spera diveder reàliz'zìito r,accoir 
àó fra^tUtte le ffradàaiòhi del ratìica-
hsmo svizzero. Si compone di sette 
articoli. • ' 
; • E c c o l i ; • • • • , ^ ^ . * . ' ' ^ ••;•:.; •-•'-'•• / ; :" • ' ' * l ^ 

^ 4 r Premul^aziene diiunà^legge fe-t 
derale sul diritto.^del voto; ; 

2. Promulgazione dì una légge sco-
^ilstica, federale che regoli nel mede-
«imo tempo'la questione delle Buor©̂  
insegnanti: >?̂ r'i 

3. Inchiesta completa'""smla situa-

àvy. Mettei gÌQyanisgjy^,^^ 
bandone gli agi della famiglia per 
arruolarsi nel 185iLffi|ontario deì-
reseVcito regolare. 

,gli, come tutti r^giovani ser, 
di quell'epoca, ha fatto tutte f 
campagne della indipendenza ; è 
Itato e su l^ l^^Ua liberazione del 
Veneto — ha cospirato in tuttelé 
forme conti^FÀtfstria; ha indós^ 
sato là camicia r ^ a nel 1866. 

avv. Mattei, nel perìocj^^atl-
striàfls è venuto più volte S f ^ 
nétp per eccitar vii pei;, o r g a n i z ^ 
yiJ'ànsucrezlone.Mi ha corso^tuttì 
ibischi di qiléir epoca di emana-
zioni — è come tutti gli 
uomini vivi di qUel^empo per un 
&ìktt6'àg\ì o q c h i t ó 'quietisti N 
émèi t-imasto iQcrDllabile'nàtrìntf 

t I - -" -li V; ; • -vm^ 

' -:• 
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€>m.tiff^*'4'i^: cas?i .:S!U^̂ iiUfav|.;̂ Mat* 
tei fuf per qu^he^^ tempo*olatò 

' e;*tt"à3cur^€-:^1o':^Ì'; credeva 
un esagerato. ; u 
1,,• Ma.,Un po^aila volta .vi^dp^^ìo, 
avvicjgandoli^gni giórno, • a c ­
corsero'pb^ f e^ageraiioriè èra sólo 
nella mente di coloro che tìiffìda-
lio di ognî ^ azione * si persuasero 
che Antonio Mattei'̂ e1«*un nòbil?^ 

*' \ . -I-T 
j I . j . 

I cuore ma m pan tempn una in­
telligenza sana e che non si ab-
bàhdonavaalle iaciiì illufSiì. 

Allora fu norain^o Gonsigliere 
liComunale, e da oltre dieci anni 
dovunque, in tuttelle amministra 
zioni cittadine, anche oggi nella 

I ' •?. i 

zionè econoWca; trasforriiàzione dei 
dìp'àrtiménto federale di commercio 
e di agricoitnrft in dipartimento d» 
economia popolare; reviaìone di una 
camera indusìrialeo consiglio indù- Congregazione di Carità di cui 
striale svizzero e di una stazione can- i ^ "TP . . X ,. . . " 
traie per le belle arti, per IMndustria; P»ooÌicò di recente un prezioso 

" ' resoconto, egli diede prova di quel-
ingegno ^ ^ ' e J maturo^ che lo 

distingue - - ^ ' diMhne un abile 
amministratore, con^^^j- ivelò un 
ottìmp avyocaf^^jB SI Gonfe un 
integro cittadino. 

Antonio Mattéi è s c r i t t amen te 
progressista 
rato. 

e per d commerciò; 
4; Continuazione delle trattative 

per ottenere ^ina legislazione inter-^ 
nezìonaìe suUe fabbriche; 
, 5 . Introduzione dell*iniziativa; 

6. Protezione degli emigranti; 
1. Unificazióni in materia ferrovia 

ria I - ÌPI-J'-T: 

La stessa stampa moderata svizze^ 
ra 'ritiene questo programma mólto 
serio. 

^ . 

] .1 
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CORRIERE VENETO 
V . 
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Il partito liberale in tutte le 
sue gradazioni, ha deliberato di 
sostenere la candidatura dell'avv. 

• . • • , 

Antonit) Mattel. 
Largo ai giovani ;. agli uomini 

nuovi ;' | | |a generazione ' del 1859 
e del 1866; è, il grido, che coi^n^ 
eia a ripetersi in Italia. 

Nulla di più giusto e di pìùna-

ma punto esage 
•--.i-M 

• T 

I -̂ ••< 

1 I . - • 1 . . I • 

Questa generazìoriérdel 1859 e 
del 1866 è ormai matura — ê Hgn 
è punto inferiore a quella dell 8Ì8 
che oi-a tì-amorìta.^ 

È la generazione che ha fatto 
l'Italia prepiràta dai padri, che 
r ha fatta senza chiassi, senza ret-. 
torìcà, senza declamazioni, coi fu­
cile in mano. 

È una generazione robusta, mo­
desta, pratica, positiva, ma che pur 
non ha rinunciato agli ideah; man-

Tutti lo conoscono, tutti lo sti­
ngano nella sua città;^^épperctó 
noi siamo sicuri che la grande 
maggioranza degli elettori si racv ^ 
còglierà intorno al nette bnbrtì 
e glorioso del treyigiì^no l o i ^ ^ 
cittadino 

* # ' 
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L'altra sera sull 
10, da mano ignota, venffaiappiccat 
il fuoco: in diversi.punti di uh; fenile 
di proprietà deliacowlessa Albrìzzii e 
condotto dai signori Gallo. Quan^ 
gli uomini che dentro vi dormivano' 
s'aqprSeró dell* in0Bndio,.gìà tutte I 
usqite erano in Qamme, Appena àp 
pena fu dato loro il salvarsi.; Sei soli 
bovi riuscirono a spezzare la fune che 
li; legava e sottrarsi a: quella morte 
ci;udejt',ma nUvi quarantadue e qimttro* 
cavalli perirono mitìerumenta nel fuoco. 
Tutto era assicurato. II. danno si fa 
ammontate a circa 25 mila lire. 

C?®sirgllaBft«. — pareva da qual­
che temipo, uhe si dovesse istìtUìfì^ a 
ConegìJaiio una Società da! Gtìz, per 
1* iilumMUiZiOd© di .questa città. , 

Il progetto, secnrulo ahi assennata 
'¥tì^ avea esposto, dava por -TOe 

--'iV 

I , • 

asfe'z • • - ^ ^ L M i i r t ^ V ^ i vJ'^.iwh-k<àii^-iii!r- ..j^atìsistfa^f^Ki^ - -..'^^i^Hse^Si^,-. 
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f^ l̂ft costituzionéidel.capitale con sotto* 
scrizioni coneglìanesiitlliprogetto però 
andò in fumo, qiian^^^^^ e! potes­
sero -preved^^^^àntaggi considerevoli. 
fcOVè obi lavo^^per formare un co­

mitato pei divertimenti dì oarnevale. 
Qualcuno s* è proposto queat'anno di 

qualche apettacoìo nuovo. 
« • r t É l ^ é . ; - . : s i ' va copreWffò.dìfìr-

'^(8 una petizione al Parlapi^ntb, por̂ ^ 
cfiè neir immine^e discussione dai 
trattati di commerciò' colla Francia 
sia fatto un trattamento divèrso a!» 
V industria^fciera che verrebbe ol-
tremo'do dannoggìtfWSol progetto àt^ 
tuaie. 

jJSittelIeè - - Questo Consiglio comu­
nale ha i^omln^to veterinario condotto 
per i comuni consorziali di Saciie W^ 
Cìaneya;,U^y||||L^vo giovane dott^Cór^nA 
Airalonio,' attuale veterinario contjjytb 
a S. Vito ai Tagliamento. 

S ŝ||iiii»É " ~ Un' orribile disgrazia 
sarebbe accadutisi Pallra sera sulla 
ferrovia Schio-Vicenza. 

.Un individuo di Thiene che tentava 
di passa'tìjiytjiiiàrioL o(^n^ttià^carrOz 
asella adun'CaVunq, fu aopra 
ruHimo treno per Vicenza. 

Carro, cavallo ed auriga furono Jet 
tèi*aMte^é|saMiaU clal t r ^nb ,che^ 
continuò la-8j^|,JiV6enza provare al­
iena d.E\nna. -,' " •' ;: 

'ffre*48ia« — II. municipio haeina-
nato l'avviso di concorso per un po8to| 
di maèstro della scùbVa-maschìle sub^" 
urban^aM di >Saniafc;Bona/coli'annuo 
tipendiofdi L.; .605.^I^^njprso, resta 

aperto à tutto il .20 ,corrente. 
• ™ A' far seguito a quanto ieri scri­

vemmo sulla *màrfìh0sa'"1ilgH licóólli, 
leggiamo -oggi iHei progresso : : 
"' e: La^marchesa dagli • uccelUni .xba 
SI professa nella scheda pel censi-
inetto:' sùddita'ponttflèià — tfo'nl i-
sàegua.^ ^^m^m pappiamo, mm% 
ad offni scadenzaffiansile una nensipnaP 
tiWiV-^òvèrrfr'U^uì^p^tore^rl m i 
puntnalmentej E dire' che s' è pórfatt 
ella ,9Ufsa>, M^^rchesa papalinft,,dia-; 
flWii S. M. Umberto I. à domandar» 
?8l:Ìì^e^dPfén8Ìon?l'F'' '^/' •"•;" '^"•"^ 
,.r« Per uqa:«ìarch§sa:e suddita pon-
Meia |yf|n,yorit;| 1irò|^4egna^ 

'Bdì'ino. -n.jNptjZie/ginnte da.Ron 

Mdcèhe'tl GonaigUo di Stato ha ^emésso 
'p4r^r9: f«;?|̂ ?ftvjple BiiUa ccostitusiohtì 
del .Consorzio ,&ar la cpgtruzione,^ dej 
|i<3in|fj sul Ubrffior; e che tosto detto 
paOTò veniva trasmeS3<S al'liinistero. 

.c(^|titpjp9a,.-di una, 9^ 

spesò Uno ad pra per -imprèse ana-
loghé. 

È da notarsi cHi^ìJp scopo prinoi-
Wi l e^uip i mira è puraìtìisnté scien-
tifico. 
• La spedizione russa assupflorà, corn­

ea ràlìfam^tn te alle spediziotìl degli al-
tl'i^paèai, bàmpUb- più grave. 
;;Jt|ovrà traversare uha distanza di 
circa dieci mila véralek e stabìlir'si ini 
Una regione eccozionalmènte fredda, f 

• Le hoc cherpl l ì i lèjViii^g^ovanoj 
infatti^ po<lftjo'll?ine dal puntò in cui 

•:Ì 

S l - « i : . 

81 potè rilevale la temperatura più 
bassa (iella terra. In gennaio.la tom-

•id 

pèraWl^rè dr - 40*, p W o in cui ai 
ijgeU il mercurio. 

Occorrono precauzioni affatto par-
r;ticoUiri per assiGurtire inesistenza dei 
'hieràbri delia spedizione. 

I -
1 - i 

della massima inglese sM-helpf 
collo studio perseverante è la quo-
tldianà:;,fatica, diiiline uno Jegll 
avvocati più stìmabih del jiostro 
foro, per profordl «iottnna, acjyi-
tézza <iì vedKIrf indlsBlU ŝi 

SEraiiJa pp<ohÌ rriesi cotìsiglierer 
tretto: 

• n b u . j L_ — ' - - — » ' ' - - > r - . » -_ > ^ - _ ^ 

M^ilvà strangolata^'^ 
le grida dilla vittìl 

ejettjo dal .ptòvinòiàle 
lfiirpi#! ^ 

Era consigliere della BancairMiilf 
tua Popolare. 

r _ -

do i l e 

• ì . ì ^ -

J ^ l ^ . i i Wt-

I I 

IValtra sera alle^ nove, a Latte di 
'-Veritimiglia è m o r t o ' t e 

F . • ' - • 

;0 i i> 
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ir Mi 

•J 
^ r Era.... oggi non è ̂ | ^ 
salma frédda, immòbili; muta! 

Un povero cadavere che lascia 
una immensa eredità dì affetti e 
di ricordi I 

dolore mesprimibìle della stia svén 
turata famiglia ! 

E..F. ERIZZO. 
V.F!' *•.• # . - * U M Ì ' * i-.^ -/- . - ; - ' r ^ ^ . - - - - i ' B . !/• t -

ne ̂  
terrégft|o questo most 

; def a. oSlmagsimo. sangue rrovu« ,» 
menĵ riij dQMiva, _8ua moHii avj 

U e t ó t t ì # r l S , : ^ ohe eg! r :>e4 

Iipor'impedirle di offenderlo. 
Sembra però chej'infelice siastata^ 

Strangolata Melante una funicella. 
Il nome del marito uccisore è 6e-

lonat) Marcò, di professione calzolaio, 
uomo sulla trentina, che nello scorso 

proprio letto. '*'*-' 
acéopér 

Juogo 1 vicini ;i quali videro eh0^ 
marito la toj^^tretta j^rettii ;^1 
colio né vOTi^mSar la . « ' » s 

t h . K 

rio»!; O h r qtìsa; f*nno essi ? 
Bernardino con arra severa 

ete cose: dovresti sapere che ì casto-
tr i fannOoiueRppeUi.i 

^ ^ 
— • Ì L I 

^ :•> *!i 

n^tt^iUmv «Scilo' »(ttt4ft.,f?i'wai©' 
del 

- 1 - - • I • ' '•-

!* .,l^^>--\i^ Oh valesse questo compianto a , ...- ̂ . ^ , „ 
lenire uh ' infinitesima part^; d e ^ ^Bgg.o.^veva ^posato la Yezzaro, per 
dotorfiinec^nrimihilfldRna ^itmsv^'n-^ q^ jpiù vecchia di lui dì ben 20 

•i^i^T 

•' 

La malattia ti-tgiendà, invinci­
bile che con una infinita tortura 
di spasimi elì'lpsidiavà la vitàV'Mà 
da tenipo ci aveva , preparati ad 
gna.patastrpfe. 

Ili quel povero :̂ corpo curvato 
,d l̂]a ,veemen;̂ ?i del male, scosso a 
bruschi sussulti idalla tosse, talora 
ardente^ talora gelido per febbre 
npifippkU: occhi, ahi tî gppo ^vfg-
genti, del cuore vedevamo mẑ r̂ -
care giorno" per aioriio la vita! 

.Sperammo un .. istante quando 
pàw\~~ quasi sotto la_ festa del 
gî iP ftz?Mr^o, 4eJle.§trema .liigunp. 
non, potesse rtanta.. tragedia.̂  com* 
pirsi -T^^poinlafuna del male creb-s 
béj^crebbè sèmpre '™ lo uccìse. 

-' - quanto dolore, 

•^ii^ì.fSi!' 

Ci co usta, che ilfhostro povero 
'amico ^^w. '^aagD^lii. Wittiììf espresse 
tì^^meidedò elle l ^ W i f a i m a venisse 
•crérnàtà.'-' " - ' ''\ ' ••' "'" • 
^ Da^iVentlràiglia sarà essa dtmque 
trasportata a Milano,ove'si compierà 
Mrtryg|,<jerim.qnia*^^ ;. -..,:-....^ 

-r'U'7 «' 
© USllL 

quest annunziò 

: • ' . 

• . I : .• 

. ^ • 5 

signóri r ddtt. Bargoni,Jdottitìreganz6, 
Ìiff,^iRa|«ia9.einpr<>f ^W»'à.ocô  avv- Frans: 
co. A.. Gabelli, A. Kun^ ayv. Lî cei;̂ »̂ ,̂, 
dbtt.' Musatti, avv. Pascolato, ìng.'Kai 
naldii^dott. Selvatico, tonte TòrrìTglli: 

1 
PxeiJ^ente delJvoimmto: vcnneusm 

Sliprof. Fenocho, segretario, il dottor 
usattiiCassiorenf'signor Kun.^^'^ 

§ 

.̂̂ vA.iâ MUmmp smgottiti ,di i^onte 
alla immamtàr deUa . sver^turaf^i^ 
pensammo a;Iuì:\-r* ipensaipmo a 
sua moglie che lo ha assistito in 
tutta la dolorosa agonia ^^"arquat* 

"WffeeatyHùe dhé'oggi-'sòrHdtìttb 

tócòtì:^^éll£t lòtò infantile serénifi 

fra ,|in;ofa. nr,i|!Mfl papà PAorto,, 

—̂  tmuraaiiòni di sponda del Canale 
Éitt%giia, tttVaversd®M'ridente óttì'o-
hii»à borgAta, rnostrà'TÌario da ÌUrigò 
tèmpo vero bisogno di venire rèàl4ti-
rati. Ed a ciò starino' adesso saggia­
mente provvedendo la autorità gover* 
nativa. ^̂ 'Ì̂ ^ • ' * '.̂ 'T 

. - _ - ' 

S!?FP y^"'!^ ormHÌ^^a^sato^ger ^^^ 
à 

aot-i' 
Il ter-

fi 

tedi 24 cprr. ^mese.; La gara ver 
aperta sul dato della perizia 14 se 

mme,.ut!le pel ribasso d^i ventesimo 
scaderà 1 8 febbraio p .v . 

"iriavoro diĉ Vrk è'isèN'coiini>ititò eii^ 
sesdafita' g l o M d¥^*^^llc^ déllìt^cótoi 

-T , _ r v ; ! ì,-. 

- ,- - i l 1 -

• ^ 

^ % 
^ '--<• \ \ . l - < 1 ^ 1 * I L- ^'•r t.^:.EÌ|.|.^'f ' ^ 

Uiià '̂spedìsfloìte' ttliSticàf' 
h - 1 , 

] \ 

'"'•3 

•r 

'Un telegramma da F^(etroÌìi^:an- ' 
n^nzia che !lai spediziSftb russa delTàf 
Lena, organizsata; dAUa ^g^^^làr m̂>? 
persale; di eeogi'aria,Jia JascVatò quella 
Città li • 16 dicembre. La spedizione 
passeràrun anrtbv'intero netr'Oceatìb^ 
Glaciale?:-,'iv 'M'::'-J .•-•PÉ^.U; • ̂ i-^r^av.: 

Inviando questa spedizione, la ,5p>*,. 
cieià di geografia adempiep4 obbligo, 
che aveva assunto verfe'o- là^^combiis^,t 
siOne polare !n,ter|i^ziongl'©. ' i n A 
:W Stati^;s^^ue^tl HXejjiljno p^rte^ 
air impresa r ^ 

1. Austria, stazione a Gian-Mayéf'j • 
2. rlnghilterra, stazione,al; fo r te j^ i^ -
sou ; 3. Germàni,^,.,4u,9^^|ta?ioni VHpa, 
nella Gieorgia" del s4d,'e!^T altra,.il CMT; 

gp n£n, fu ancora U'etèrìt'nihat'ò,''henà ' 
|ìone;;dé) pòlo n(^|^^|i:4.jipaniraarcaj!g 

ste^?ione'|nèll£f ,CQ8ta ocftijìpiipte della 
Grbenjmdia V 5' Norvegia, stazione, ad 

|A.lten, nèV i#ihmiirkV6.* Russia, sta-' 
zione all'imboccatura della Lenàf.jT/j 
Stati Uniti dell* America del nord, due ' 
Stazioni: rfnà a Punta Barrow, ali*est 

V-{ è' 

-,J..? J . 

- -

delio stretto di Bohrtiig, 1'altra a La­
dy Fr»nk'n-B^y ,'nelIa>^^Groeiìlaftd!a, 
quest' ùltjraafunziona già; S.^Franfeia, 

:in'ri ffhrnr!i 0. Svfl7.ia.Rf.a-

.̂ - î 

" i '= 

stazioneW capo Hórn;i 9. Svezia, sta 
2Ìane,.j^.Spit2bHrg. - _ ; ^ ^ 

.Si^^ptano cosi nove stazioni nella 
regimie'artica e due nella regione &n~ 
tartica. Ma tutto4nduce a bredsre che 
^ | m é r o d e n e stazioni àrtiche si au­

menterà di una o forse di due. 
, :3^à_ di duecento persone prendono 
parff^atti.yà a: questa impresa, le cui^ 
spese oltrepassano il milione di^.l'ubli. 

Se si prende inoltre in considera­
zione una recrudescenza di lavori in* 
fatto di ossei'Viizìòni magnetiche nelle 
regionJMtJDnedfl; diviene .evidejflte ette 
l'impresa scientifica di cui parliamo 
esigerà una somma di lavoro e dì H-
soìStì pecuumritì al di là di quanto fu 

E CI parVé impossibile che fosse 
spenta quella possente vigoria (ìeì 
cervejìpj chei^ fòsse ^ domata e terna­
mente quella incobaune robustézza 
dé i ràn imc^*; '̂ ^ • ' ! : • /• 
;:3?<)i ci!Tafllgùranimo su l l e t to dps. 

lorosò ^m %onÌàJr%ii?Ì! q ^ a w f 
s<;;arno, ̂ |u ; « , ,}ipa^ santì^^^pnna 
rompe in smghipzzi,--T e , p i CQT^ 
sere agli ocphi Galde? amare, do­
lorosissime i4eì lagrima li ;> - L -
-i Angelo noni-è pm^-./i Ì '•••• '-••'• 

. . .Poyéro.Apgelol .ir^c _ ^ 
ori aveva cije :,tre.n:tasei anni 

ed era, giunto a *quel punto in Cui 
l 'uomo • sogguarda sorridente ài; 
passato, superbo *dì' averne vinto 
cani ostacolo'è créde nèll* avvenire 
che ha conquistato' colla sua fa-

Chi. gli àvfebbe profetato che" 
lapperà lenta,, faticosa di tanti an-, 

m di seno ed utile lavoro la mor te 
avrebba^sreso -frustranea ? 

Chi, a'vf ebbe ' brPfetaita ' là ' desola-
zione in quella casa ove regnava 
la papp'serena delle, intime; gioie 
e r agiatézza che compensa il ìa-

^ V B r O # ' ^ ^ ; ^ ..l^ •'•• ••• • s ^ - ; - - n : - : : r 

iNoi'^éhtìàtóò di ribellarci cò'ntrp-
q.ùestónd'estino'iiìiplacabile che uc­
cide sWpidaménte leyite;'piÌi';utÌU|^ 
^pìù ĉil̂ e ---.contro.questo destino 
che fiacca' le ihtélìigerize migliòri,. 
cùrV^ndSo^W^WM Mra '̂ uM %tài-" 
glia-dianzi tante felice 1 ' ' '' 

Dal reale decreto 18,dice«ibrei881 eoa 

?A!*=B<̂ I • WPi^?A9j^'raJ^i-«ìg?r4 
. cgUf;43;44, 68, 69, 75e;7adena legga 
fnell ordinamento —">'••"'••"•* « -u ente giudiziario o.dicem?. 

pubblicava la costituzione 
•Ciff.^''ifJ'> 'i -fi m della 

•m^^^n •Ù'iO 

• « t 

Non ci sentiamo davvero la for­
za per dire oggi, di lui, diffusa­
mente della sua vita." ' •'^" '' • 
, iCi-soffocano -le lagrime - ^ vinta' 
r i r ruenza . ' i de l ; dolore "sciorremo 
anche questo tristissimo dovere. ; 

Padova sa quale cittadino essa 
perde. , • '\ '"\ 

Sanno tutti quanta la ricca in­
telligenza della sua mente, Quanta 
la gagliardia'delll sue convinzioni, 
quanta l ' integri tà del. ,suo carat­
tere. ^ , _ .., 

Esèmpio iffiì®3ÌIè della verità 

pne 
e sezioni aeua corte d* appeìid dì 

Venezia, nonché quella delle corti d a-
sise e | Ì | j , tribunali e degli,|j^flci d*i-' 
iiituibWe' 'pénale per V intórò'aietfeUo 
dà essa cSr'lìs dipendeàti'^'per l'arino^ 
giuridico 4882 togliamó'flP^parte rì̂ ^ 
guardante la città e proyjnqia nostjra^! 

aj II circolo della corte d* assise di 
Bacloya viene,^costituito come segue: 
,ì*Gp8ÌglieKe:i; Rsdpìfi''CÒ^ Gualfardo, 
presidenl^Gìudicir^d#^|lp^unàle: Du'-̂  
razzo Ferdinando, giùHicé^"'*^ |Fabr1s-' 
Alessandro, idi ^-'Crescini Bartolomeo, 
id. supplente. ' ' " ^ ; •• ^''" 'i.^'- ::̂ ':" 

bj La sezione I. promiscua del tri-ii 
bun|ila civile e correzionale di Pàdova 
risultacoai composta:'PrésidentÌN. NI 
i>lGiudìci^ ;.Bahed'ettirBftlolom60 ^̂— 

Durazzo Ferdinando ~ Fabris Alea-
1 sanare -i- Gioppo Ferdinando-?*^^Fer-
rari Ugo. 

1 , " i * I *in 
,Ì^;^^a.^ezi^i?^,jJI,, .pi;pmi3cua dello 

%t«^80i^ÌjyJ»u'nale*risulta coaicompostar^ 
Viceprésidénk: Vàllicelli cav: Giù-

seÉb . -^^y: --••:::[ <^: • ; . . ^ - ^ 
• - * ' * ì ' • • ' • ( ' " ' • ' ' • > ' . ' ' J • - I • ' I ' ' ' ' ' . - • ] 

Giudici: Farlattì' Valentino —^^Zi-̂  
liotto Giovanni ^^ Manfi;o.ni Cesare r-̂ /. 
Orescini Bart.glomeo -^FPezoloMjJae-
t a n p . , ,,. ; , . . , -.:..- >•; ;• , >,^.. i ..-• {'^r'-^i 

dJOpmQ giudici delegati alla Istru-v 
zìorie delle graduatorie troviamo il. 
giudice Ferdinando Gioppo per Padova,/ 
e -il giudi.c^^ Augusto Steneri poi? Ésle. ,; 

ej L' ufftcio : d'istruzione, penale in 
Padova-vì'éne ordinato come .segue: 

Ziliptto ,Gip#ainni, giùdice incaricato; 
-^^^entìdètti Bortolo, id. app.-r-Man-
froni Cesare id. id. -

. - h • h 

j^,^*Nell' ufficio d'istruzione penale 
d'E^t^ trp,viamq il signor Antonio Sil­
vestri^ come giudice incaricato, 

Cosi néPWccenhato Rlàle Decreto 
;18 dicembre p. p. 

IJ^«r|)B8^Ì|». r - Carmigaanò^sul 
Brenta venne funestato da un orribile 
delitto. 

Certa Vezsaro Maria^ cinqnantenne, 

anni, air effetto di far un 'Irihih af­
fare, sapendola ben provveduta. 
-Dft (jné^iorno^M^ -quella casa' Vi" 
fu UnWissà continua; ed ognuno vede 
come sono andate a .finire le cose. 

S ^ ^ i e t à "Uaaaa*)!!. — Ci •••si---co­
munica che mercpledì sera questa 
iPcietà tenne una seduta intei^essan-, 
tissima. Intervenne ali* adunanza una 

• 

cinquantina circa dì soci;,si approvò 
^Consuntivo 81 ed il Preventivo 82 
dopo una lunga,,discussione; si, PMSÒ 
poi alla nomina della nuoVa 'Ml i -
àenza e riuscii^Qnp elettiiMÌ signori 
Scalfb Ti^ò-a presideritefDanieli Gio-' 
vanni, Sertorio Daniele, Folco conte' 
Lodovico, maestro Jommi Alfonso, Bi--
goni Gio. Batt. a consiglieri ; Pezziol 

«egreta^p. 
' .<}fl^«n**40t«|fflf«^ftlni;Vescovana 1 
Un.fjpntadiriof^i^òmé-oFortunàto Fi-r 
lardi si introdusse clandestìnamento-l 
neir osteria di certo Giovanni Rìzzò^̂  

• ' E 

0 sfuggÉSî do air osservazione dei pa­
droni, si lasciò rinchìudereMn cùcin'a.' 

Quando .scóccBrorio le;.,dieci, 8 , pb-
teva terederé cne i Kizzo fossero pei-
piùeprofondo sonno, usci dal suo na-
aconaiglipi^cpn, un cpUello imoreseV 
ad aprire li cassetto; di !un;ti^y,p|lnQh 
dove sapeva trovarsi qualche denaro.. 
Non fece però le cose tantO'alla'éhe-^ 
ta, che j l Piiszo,^?*).,»^, accorgesse;del'. 
Tumore, . ^ ,,, :. ; 

l Scasa perciò in cucina,, o,, sorpreso 
il Filardi, lo congegnava in maùo ai 
reali carabinieri. 

a'aBCléì^^---AschiJ.:— Femmine 2. 
.^«.ftpJmflBsar. '^•'BoftoUitto. A l t ^ 

deo di''>̂ 'P"ìet!r'o, tnuraiwre, v'éclBv^^pon 
PuppinìQLucia, fn Pietro, domesiica, 
nubije;-entrambi dì Torre, p-^.Capo-
ifello détto Bada Luigi fu .Giiiioomo, 
fittaÌUoiy;c6libe, Cdfr Grìggio• R'ósi fj 
Gio. Batta, nttRÌiiold, nubile; efiS,trarabì 
dì Brentelle. — Oìdore Pietro d( ,Fi-
lipi^o; villiÌioV>eiib9,^g|vÌParm«»« 

#rafìna dj Fortunato, ^ J ^ , . nubil%; 
entrambi di Volta Burozzó. 

M»a*tfi. — Paletta^Arturo dì Gia­
como, di giprur 8, ™ Pedrocchi Anna 
p^s^iiii éì^'knmìdy dr giornia^gj 
Golf-tto Giuditta dì Gin. Batta, di 

.giei-ni ,7-.-^Bqntadi Vina!d«41i Dome* 
-nifi," fu Francesco, d'anni 90/casal:n-
ga, vedova. ™ . ^ n bambino esposto 
dell'età dì me-si 1. 
' ^Tutti di Padova, 

i '' ' • dei 6' 
Maaajaàfis. — Maschi li —Femminei , 

BlatrlsBiasa»!, 4 - Friso AngelO' fu 
ntonio, villico, celibe, con O e | W " 

,:̂ jQató .Giovanna di'^Ffidele, villicaj' nu-
^bile.' —-'Vitadellp Olivo fu-*PrWò 
carrettiere, vedovo, con Trevisan An-

\gela ffilaichele, domestica, nubile.—-
•Lotto Domenico di Agostino, carret­
tiere, celibe, con Stecca Giuseppa di 
Natale, vìilica, nubile. — Turrato 
Luigi di Tomaso, calzolaio, celibe, con 
Bortolami Celestina di ISfutàle, tessi-

%cy,nìibii(^.*^-*'^^^'\'> ' '•- ; .^•-
Tutti del Comune di Padova. '̂  

-•-.^BSWÉÉ.' --'.'iM^on-Pàlesa ; Celesta 
jTu/Marino, d'arihill, casalinga, ctìiiiU'-

ffàta. — Beduschi Alessandro di Ari* 
I %é\m o,tàkBÌ^Mx0àti r- B «dusfeh ì: Ma r ì a 
; di,Anse)n?OjMdÌ giorni,I2i , , . , ;; H 

Tutti dì Padova. ; 

AH 

_ T 

^^•:? 

• l ì ^ - - i 

lì 
' ft • - ' ' • • . » •n 

a) Rissa e fertmenlo,,-^ 1\ «lOco è; 
pur troppo una delle cause continue 
dr.nsse fra i contadini, poiché pas»i; 
saiidò la sera a giocare nelle osterìe,. 
quando si è per pagare il ppntp 4 i 
quel vino di''ciùi'ormai hon sent'onb" 
che i segni al cervellp, finiscono 

• . . • • • • . ' • - . • ' ^ • • ' • - . I l i ' I l 

mnOGGl 
^##EATRO GARIBALDI, ore* S. -f; 
.;Rappresehtaziontì.eqtMS8trevdella,^coW 
-ipagnia,Carlo, Fftssio.' ,̂ .; ,;;:̂ : - ^ .. 'v,i 
irtyTE^TIlÒ, ,VARlETA,.jVia Pofciliai 
questa ser^ trattenimento. Ore 7 1(4 
tetìjìlfc^llA S. FERM0.",^:^Qu93ta 
sera concerto vocale ed ìstrtimentale. 

• I ^ •'. aW 

^̂ ^miî ' 

^ • f •. J -M f venire fta lor t fd^rdle .^ 
E cosìàvvenne à certo Antonio Cri:-

• vellaro • tìhe finiva col riportare da^ 
I certo Ro3.sa due ferite dì coUelìon'ufe 
na all' orbite sinistro e -l 'altra alia 

Jcescia destra. Fortunatanfienté le le-
| j i te sWtp:legg6re,^^ poiché: i'niedici^às-^ 
fsicurano che saranno guaribili in soli 
undici giorni. -ì'-'siAy-i'- * :> ; ' / ! ., 

hj FuT ter elio -^ Ignoti ladri rup-
pere una inferriata conducente alla 
caf^tina Ghedinjt; ft vi rubarono un paio 

iiy, e alcuni ppz;zL di carne di ma­
ialo.'" " •. "" ;_ r,,:^ ., 

S , .~ .^n^§r |p Ari-> ISIairlo 
V^SJi'-Li-y-ì-^.'--^ 

gelo Rivato 81 abbandonava nella pub-
blica via ad ogni sorta di disordini. , 

Sopraggiunte le guardie rnumcìpali'' 
si provarono a rÌchianf>arlo all' ordine; 
egU, però, .impreco ; ad inveire lanche:: 
cpn^r'esse scagliando ipro contro ogni# 
sorta di improperi,; : SÈ^MI^,- -:.\m 

Le guardie municipali lo arresta 
reno. 

- . 1 . ) m^.. X • ^ 

•vmii e depositati presso la Divisione 
prima municipale. 

' " Per la seconda volta 

.i f 

i¥isia saiiim. ^corsisieréiila 
Reriditi i f f l M — 91.WÌ 
J^2Sj,^ft,l2Q.,j^pl^i rr^^^f^^iì 
Doppip^i Genova.̂ —- 80.25. 

;-«#ionrii^d*argentb'^V. A . ^ - S . 20. 
,,,banconote Au^triachG^.Tr-,;2,47|!i4.v 

erciirialG 48L cereali ' ' ^ ^ 
Frumento; -^•^ i^ Pintore, .vpcphio 

00.00 -r- Da Pìstore' nuovo, 27.00 ' U^r 
'cantile vecchio, 00.00.>-^^Mercantile 
^ miovò, 26.50;' r"-" 

GrftnOTfcc^ ! ^ ^Piftbletto • 23 00^-^ 
'Giallón'ò^21.50:^ Nost^afto 21;00 
Forestiero 00,00 -r^rSpgula 22.00 

: Sorgo Jro^soi §).^,.T-liAvena 21,00. 

^ • ^ . • l ' . - ^ " 

-'m 

•-1 

.' • ' 

^ o s a t r o C o n c u r d i t 
r I E • ' 

' Sonò 'cominciata le prove del Faust 
e proseguono cosi beae che si' Bperètl 
poterne dar sabato la prima rappF%? 

-.^ i ^^' 

' t i 

Uri fazzoletto di laga. 
jDue'viglièUidlf^onto di Pietà. 
Jbue chiaviv 

' Per la prima volta 
Un cane levrière. 

• • - - I j 

Dm&ft a l €là, — Il figlio dì Ber-
nard'uo ha una gran voglia d'impa­
rare.,;- ,,, : :̂  

—-, Papà— chiedeva ieri al genito­
re ™ ho letto che i cf^stori sono in-

Nel Fausfcem'é noto' canta i\ te?;, 
Thore Alberti, che, a, quanto ai' affeV-' 
ma, non [ci farà, troppqjrimpiah'gero 

.quell^Àiiì,^^-, e, simpatico ,,ar|L%ti 
,chs è il Nouvtìlli,^^ 
] Per tfirzà'opera, |i'are, avî eriio lìo: 
'berto ih Diavolo. ••^^• 
\ È,tirala,^a^-;jPresidenzal , ,; ? 

'. ^ÌJ _ _ J IMI lt\\\ i\p •IHHI|1BII|I m ^ N i i i H h i M ^ — i t — 1 1 — 
I 

i I l o ISBta^àru suorig£®siiLiI^ 
'̂  I^'illustris .scultore Gipv;comm;Du 
intimo amico del nostro concittadino cOfiù 
L. Camerini decombe m Firenze graveK" 
mente itifermò'. Al momervWcUè s'cVT̂ ' 
viamo, l6|,(}P.tìzìe3 ricevute accen'nàriq' 
pur troppo alla persistenza dei, feno-
mini che minacdiano la vita dal eran 
'de artista; •: ^Ì:^' ^ 

.-M 

s^i'* 

7 I 1 I 

4^'> h.i 

Mi' 

; • , - ' - -

T«i}atr0 €« a r i SA kit Id i ' f'-T ^± In^ 1£ 

h -. 
L . ' 

Quanto j)rima la, distinta amazzone 
Mine Olga'si presoni-erà al pubblico 
montando un cavallo inglese amm'à'e-
:stratO:'&li4^1ta^scuola. ^- , "î ĥ '• . 
'. Miirtedi. spettacolo straordjna^rip a: 
beneficio dèi celebri ginnastici friitel-
h Leonia. ' ' \ ••'-•••• 

Bisogna pur convenire che la coni-
pagnia ;Fap.sio fa di tutto per tenera' 
sempre umico il pubblico, dì cui. da 
sì lungo tempo gode incontrastata'^.Jj 
fiducia. 

i i i ; 

T^- i . 

•,2 

I ' 
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^As'̂ ffii^tìW 

^.' - Snaea Gìiidiziaiìa 

m^-

i-^,.i:ii:i^^k-i'\: ' " - « • - i C . B i f l 

-:wm '• 

f. 

M s e m b r o % ps-cAi t 
S c H « o c ( t m Sicilia: 
« La Sicilia è M r % classica^ i ^ è 

l'arta di saper eiùdere i rigori .d|Ua 
l̂iflKflia, dopo averla violata^ haraafgto-

^ lo là iverfezìon^/ Però alld v # e ^ -
rare volte ^ ìì gìuocà preparato in^ 
danno; della giustizia ,si converte in; 
trappola ber l'Incàuto à\\ic>Ì'dUriì é^ìd-
ìetf f l * Ì e r é c t ì i ^ W è iWìli'ì^iév 
scohb W-lrnpaKtòiafe" gli accalappia-' 
torr. N o n * g ^ ; ^ ; < l u è di; ques t^é i ; ; 
calappiatori, entrambi revotooiti seì-vi 
di DÌO, ihMn'e cÌtt;flÌì/eVso - Scìacoa.; 
e Gfìrgenti — fiiròho presi nella t̂ etV,' 
.ed«*.ora celebrano messa in domo Petr^, . 
"^^%tela •éor t f -Pàss ì s r ' a ' Sclacca "sP 
dis^eva, non è noolto, una grave 
cauWf ed il sacerdote Alberto Pre­
stia, pmM ® gironsava come un mo-
sco|î li par ottenere l'assolitzione del­
l'acc.usato; ma non potendo nulla ot-
(eriefl dai giurati con lo buone, il'po-
verettOòiiperdetlQ le staffe,' ed ijn bel 
giorno si spinse ad oltraggiare ed ,a . 
minacciare nella vita un giurato. A 
Sciàcc'a Jperò vi è un Procuratnre dal; 
Re^è vi sono' dei magistrati a! Tribù-,,. 
naie; i! primo fece ghermire iìyf0.^^f^ 
rendo Prestia e,^|radQttolo in^ggci|-
zio, il Tribunale lo condanne, a seî ^ 
mesi ; d! .pardfìre. Questo 'faUo' svegliò 
le Autorità di pubblica sicurezza, le 
quali avendo indagato sulla vita del 
molto reverendo, e trovatala; pqco de^ 
cente, lo denunciarono al Pretóre peC 
l ' ammonirne ; ed iiLPretore dì Sciac-

cergote quale' uomo, soapettp ,o peri,-̂  
col'oso. 

e A Qirgènti ai discuteva alla Corti 
d; Assisa altra noT^meno"grave' feau^a 

:^p^ptgasslnio,, fid ..un .al tro reverendo, 
l Ì^^e | | Ìote , Leonardo ^Bosg^., parente 
air accusato, girohzava ê  ;girqtiizav|ij 
attorno'.i:^; giurati ed ai J:tesÌimóiii, 
qUes]ti«p,yiaociand^ ed a quelli rivpl-/ 

I ; 

f i 

!l. 

f 

Altri poi ricorF|OTHUo spediènts 
ridìcolo, battezzato tSbito^^i^Stam^é 
col nomeJìj}rèsMtoJono$o, il' p i l e 
consiste nel tirare sulla fronte i ca^ 
pèlli della nuca.,.. 

:=̂  InsoMkia è .M^r impor tanza dell 
chìoma.jjhe òffii%arrucchiere Ha la 

jb i fa t t i iMurabi l i tà d'una malatti 
è sempre stSta in cagione mvema d i 

CMÌ^quaifjd(^'#a'mòfbo|Uà è̂ ^HIèThutà 
inguaribile,^ g l i4 allora che pullulano 
i'ritnedii; Cfortunati dà^'Senno; se si 
Htiscisse'^ìa^'^BWIIhe 'quàlchedà '^ 
fàUo;- poiché; ve ne «onô  di ;^nèHi che 
promettond^^^reftiìì %Sn ^indifferenti 

^'''Fra'quaesti si deve annoveraî è* l̂'a fa*̂* 
i^l^erata CrémóWtéoaihà^ C^mii ' ha 
flentito parlare della sua jpòif*ten'̂ o§à^ 
efficacia? Chi avrebbe tàtì 'tt^'còrlfeio 
di me t t e rne in diilibio le sua virtù*? 
Esistono testimor^anze d 'ogni genere , 
fotografie di' tes te^pelate e di toste 
r ì n se lWe di Capelli, non manca più 
che: una Hòla raccomandazione. 3^^^^ ! 
la iprevidenza di usare i^gtìaniì per 
evitare} U/nasc i t a di peli sul palmo 
della mano. * 
; v) |̂i Ctomot^agiliaa viene offerta aì , 

.^credeazpntso.tio forma di pomata o 
.licjuida di. coloro verdognolo, di odore 
'nàuaeabOndo'ed untuósa al t a t to . 
mmV> non ,nego che alcuni abbiano 
W J e r à t l 49i'^;ii0«i i^iStiilO^^^^ 

- .; 

l^ajettoW? 

. ^ • - ^ Ù R t 
-•^- 'tìvl 

ìi 

ferni» ne l SUO ptog 
' - • - - i ; • • -A ' • 

gnago. 
Infine ai farà un tetttativo per m 

accordo fra gli onor. Nicotera e Sella: 
*on. Perazzi è tra coloro che più lo 

caldeggiano. ' 
ME 

; • ! = .^ChottometT^^ur intenta di nnovo 
^ò a Rochefort par uu ar-

ticblo che commenta l'annullamento 
della precedente .citazione. 

iMlfeìallo che siaai tenta to^rfuè 
barala Ohplehurèt^|^corpì di Napo-

nWfi'e e di-iuo figlio per farne oggetto 
jdlriqatto.'J; ^ ' ••'''• ' \ :\ 
• ,— LBL Nationai Zeitung dice che 
Suez e non Oosiantinopoli è il nodo 
della questione orientale. 

— Fa impressione la dimissione data 
da Eulemburg, maresciallo' del prin* 

,,cipe imperiale: si/crede che; entrerà 
nella carriera diplomatica. 

: L'indyt|irianle fu molto sorpreso di 
4 t o t o ihCervento 6 prqte^tava che Si 
voleva impedirgli d i gùaW|nareone ' 
stahaénte U; vita, 

Egli è un cerl^^p...;. che da inoUi 
,anni.er% sempre nella primaJllaogni 
volta che ai ^Mogujva una keniefza 
capitale. "- ., ''^r^-§"». ^̂  : ? 

wm-

Collegio di Belmo 
7 

: » 267 Bacchia ' 
Ballottando. 

? * 

-'' ' 1 

' • ^ ù • - ' 
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UN Pa M (PETTO 
' 1 ' 

Ei^e tà d e l "uledl'fer 
L'illustre naturalfèta signor Blanttkrd 
hM lel^tq, neir ultima^èieduta deli' Accà^ 
demia dì scienzedllPaììgi, un' interss-detto. Specifico. lo^ ho visto pure I'uso 

di lavatare Igièniche pure e semplici 
ft^far crescere i espelli su ccanii quasi 
'"" ilatì; mg^quelle belle teste che p̂ a- le piante e^gli a i | | l | l i della Spagna, 
Moi.CMP.rÌQ,«SM .cui...niQn s i . trova, feU» Francia ^meridionale, deU' Italia,. 

sante meméria scprr 1* Eia del mare 
Mediterraneo. Egli hii* dimostrato'che 

bello' pefòptJliioMratòre del Re ebbe 
notìzia chó 'quèW prete Bosco ten­
deva delle iml)oscate slllay^tìstizia;,^ ef 
fattolo^ ftrxg^y^^ lo Ifl'ijjftie ItóanziC 
al Tribunale Spri,.nro,cea%o^iidìrettÌBBÌr 

" t t 'rati**''/ .ffî i ^4a»«J-i»H'''l-'**»' mo. Il Tr ibunale condannò j L --- ^̂ .donBo,-; 
S60 lilla p^S^^di uà;^a:nno di r-caVtìeré 
qual4 sq]l^ci^ft.tor«^'^p»ÌS90r kg iu ra t i i a l 

TT 

' ! • • . 

f i r n ifi ÌA,-'^f jr4i'^.' $i . i'-

ir' J(»,^' .^, 'n ( 

!• ^.,1, 
ifil - . ni 

d* ogni™p#ùrfa. 
"^^acromotricosìna promette a chiun­
que un» _foJta_ chioma, ma'ha la pre­
videnza di esigere una cMra Ìunga'̂ ^« 
costante. Tarftì sono gli anni di cal­
vezza e tanti dojvrunno'essere i mési 
di cura per ottenertì, un ^effetto:sÓds 
disfi4canto.^Ques(^a,^a;la^condi2ione più 
ìm|)ortanTe por io smiercio dello Spe^ 
81 fi co, per stanSki'e il palliente e^Ef ^ 
v«r sempre ragiotó ^ ^'' 

^in^iicohae di tuttiJi^'pjedifici TigeBe-
;ratori dei capelli, quandoìl 
life^o é atiròflzztttofnon Amane 
%iìjeit% chéJa parrucca o I p g ^ a eter 
]aamen^;peia!.a.v..;ri,.*^ /.':?• I':.'v^fe,,^ 

.;, 'Perchè quanto.vi dissi )o pro.^f£ 
vXJoiitrò v'è poco n^aiq iiiaipofip4Ss^n 

- - - . . . - . . . . - I • - - • . • • . - • 

È prossimo «nynoyiraento nel per-
dnilé dè l ia -<3ofWSi ; (?ont i ; /1 t ì ' ^>a , ; 

gujto ad alcuni collocameriti a ripdsOi 
ciò che .determinerà il bisogno di ban­
dire, én t ro bre\^6'tehìpaUiinùovò^cór^i^ 
corso per ì posti di > seffretario va-
c a n t i . .'.:, ,-'fij:.v,:,'. Wn'ii" -• ' ' ~i , -'("-•' 

—r L'on. .Marazio Sta p rondan lo ad 
•esame lé'%roppste dì gratificazione a 
favore del personale-del l ' in t ì fadèt ì ià : 
di finanza e darà quan to p r ima le 

pD^portune disposizioni. ,^\,:>-

&:•.. La malattia di Gdribalbi -

à&\ Beò soUaineoaasitft 
a controfirma chQ:.tolgpip^^Wttl 

suoi ogni carattjire dftólsióftlipreali 
e spontanee. B'ordinanza fa lisàliar® 
P r o v a r e doiiministri e degli impie­
gati dì difendéì^||i politìcEi del go­
verno atiche na||£^Ìezioni. Esprime l 
speranza* che tulli gli impiegati si a-
Itarranno da ogni agitazione controjl 
govélrhó nelle elezipnl. 

8. -^ Il giornale clericaieàl 
àrigi La BeQnsà si fa telegrafare 

da Roma chr^Bismark ha fatto ri­
mettere al gabinetto del QuirinaU una 
nota relativa alla ,qiJiestione;del pon­
tefice» Tuie notizia non ha ombra di 
fondamento. ì 

AIX, 8, — Aly fu condannato a 
quattro antii dì carcere perii 1'omici­
dio 'di Fantiiizzi e tòanjckto,| omicìdio 
di Gherza. ^giurati ainmisèro a suo 
favore la nrovocazione e le oircostan* 
t$ attfìnnanti. 
: :V^ÓW)H^^4--II , Consiglio dei mi 
nistn tenutosi oggi fu unanime ne 
considerare la situazione attuale dal­
l'Irlanda come richiedente misure st^|y! 

-.^=: 

• • - -
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: ^ -

i j-tTjs-; 

sono gli stessi di|queUf che vivono'af' 
iMarocco, nlll 'AllertS; tiélìa Tunisìa^ 
ih Grecia, nella Tg^rchia, neirAsìa Mi-. 
nore; almeno sull^/coste ed a'd "^ha" 
certa altezza sopra il livello del mare. 
'IMdediterranoo sàrebbe'siMuriqùe'for- . 
mato Iposteriormebtò- aU'à^^'àriSiione** 
di queste spacie^^^ si sarebba^iapértÒ;' 
in un|epoca non ;mo!to¥émotà,'jnéW^ 
guito ^ad una ìrlbzttór^'dto'TOÌino' 
pressff lo stretto i ì Gibilterra. 

Lo | tato«lt tualj 'del Méditèrratiea 
non data forse aUdi là di centomila 
annì. . | .'• ; '• I j . f . :.r •mX':^ 

P a r i geologi c^ntgtpila anni .sonOì'; 
un^^nlla. 

Le notìzie della raalattia-|del sene 
fale Garibaldifurono oriffinato da una,. 

!.)j9tt6?#cin.^cui parlavasi di unatìaduta; 
fatta or sono quaranta giórni dal g»'-^ 
Tiéraie.-Egli òaSd^"dalla su^^^cam 

a. battendo sm sassi a perdette^^ 
;jen§Uj|tippr.tò j^lcune leg^^ero • Jesioniii 
per lO^ihidovette'^ starai aicnnì^igiórni;-

^tìoHè-ffiàtti tììi,i#iem {sniéim ^̂  ^-" -\ 

- ' ! • • • • " 1 - i J 

^••^-^z.-f. 

ìOtèU 

- -> 

^• f i r - f j : " ^ ^ , \ 
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Giova crmtare \ aan ine , a . l e b p cniO: 
me dòrat^',..^ ; a Venere , nojn. id ie4e r« | 
nitro |velo che qUelló dei suoi lunghi 
capelli. l'i :;•> '} • . m ^ ^ 

Nf^^^ùomo-^la forza^^^a^ venne 
persoiiificftft nei capelli. Difatti Giove ' 

pquas^àtìtfS^^'lé chiome faceva lrémai"é 
KM«'po. A,c^k4^l^i;^e4a!ia.bt^ 
veniva circondato da unVaureola di 
i|ioc»'^p^odotta 'dall' ondeggiare dei" 
"bi) capelli; foltissimi. Nbn •ooc^rii^. 
dire-ii Sftjfifeone, ecc. 'i.-^^ Kc M 
• Nel capo; deli'uomo Bt|i ||a|i^^tiitt|i 

tl| | sua; maestosa bellezza] 'com'è néUÌ". 
cgpjgjìatura! delta'donna consiste'tutta 
la:suft felicità.';-: -'. -. •; .̂ v .:;•<;•'̂ t̂ hn 

:\ >!iUnaudonn£i-pj|Òì essere giovane-e^ 
rìcca,,(iv,ere, la forme.di Ciprigna, •'{&'' 
ingegno di Safio, ma se ossa non ha 
che pochi'peli sul:capò sarà la' più-̂  
iiìt6lice:;dì; tutte leifeflitìin'e. Coi tìai^ 
|̂i|Jli sarebbe una dea, senza capelli 

.,W|fe:^.appÌ4r^ d(»nna:^iviene u-
F S cWaiura' comjiassibnèvòle. ^ - '̂ ^ •' 
^ 'jMfpèlli pieghevoli ad ogni capric-
C'p variano in: mille.modi lei oombi-
iiazioni estetiche dei lineamenti del 

;; volto. Il Manfcegaitza- scrìsse che la' na- ' 
lùfa^dìedór le chiome^per'foWifè al 
tattoilavoluttài^deì? miHe^Witatti: ;'• 
^Lajcalvizie fu in ogni tempo consi-' 

derata qùaltì grande sventura. Sveto-" 
nio descriva gli. artifizn'^el divO'Ce­
sare ondev^;na80pndere> il suo craoìoM 
pelato. -^ Àgatocle, tiranno di §i§jj,iir 
sicòprivaìl capo con una coroi^^'di 
inirto; per nasconderne la nudità. •— 
Doiniziano,;ì,c|Ì|o, puniva severamente 
,nn insulto fatito alla calvizie, e per-
fìao il santo. Eliseo: perdatte^Ia pa» 
zienza contro dai fanciulli che.lo in-^ 
f̂ eguivano insultandolo per la testa 
jiejataj'l e cóniprometteiido ;ia sua san­
tità U fece, divorare dalle; bestie fe-i 
r d c i . , • -'•''• i''''- ; •••H 

•Ogni giorno sì, vedono cert i cranii 
pblàti in giovanissima etàj e noti pò-
^\i\ s' illudp;nò::,e;pón8ìderano^ là Moro" 
calvezza come fronte spaziosa; molti 

J 'srò farebbero meglio a' chiarnarla 
ff'-onte senz'a confinil j 

Taluni poi hanno vergogna dì m o - ; 
fitriirsi a capo s^coperto * e' tengono' i l* ' 
c^ppóllo: ihchiod'atò in tes ta , , magar i 

'^igì.uttosto indietro sulla nuca per im­
pedire che certe chier iche facciano^ 

^^'polino di sotto e Bftftitrino la ills?^. 
;"''i'ìim anahe in plenilunio. 

r̂ :̂ 
1 ! • _ 
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ESTE, a Ore l . lSp . 
I l .popolo estense, per la pnqaa 

yorta ràccplto^j in solenne Comizio,: 
difese gli interessi commercialL 

ti 

econ 
tìuar(ÌF3lTEstè, proptignando ràì*> 

ì":"l^«i^, ter©' 9é 
n i i l ^ p presentanosi ad una stazione 
ferrQ>iarià della lirovincìa d'ÀWòona 

Jan (lofttadino conìjin sacco' sulle spaW -
^i'" •» J • • 1 ?'- ' ' i lM '^ t i - f i VÌ f>W'* '^ ' • '«••• »< 

Je c h i ' sembrava|ipeBàMss!mq.^M|m^^^^ 
licando jancora quailche:^tempò'ana par-
\|^Kza jiel treno, deipòatò il sacco nella 
àtlaBissald'aspetto, t i si coricS^^vicind 
e si agdormentava. 

V-flno^deì ^ c c h i n l ^ ^ i ^ f l ì i : ^ | ^ n 
;fò!;^ettò alquanti r o z z ^ f f l ^ , B ^ ^ 
,^^dH dei bagagli. ; : yf*^^ 
, :,fJU8cì;Un grido acutissimo, ^nà 
gazzo dì circa 8 anni uscì d^* siccÒé 

•;: li'contadino av|va%^^ 
sarò S40 figlio cons'e bflgaglio coli'in *̂̂  

Sella a RóWid ' 
Gli amici dell'onòr. Sella s'adopranp 

i ,??'^];n^islenza, p9^chè,iigU^^I^(MS£( 
:senza ihdli^ìq Ùbpposìzioné, ea^espVinia 
le sue idee circa la cÒhìiotta''àa 'te« 

^ e r e t̂ìlfa tìaperiùrà delli G i t t e | 
"̂  A 4*i^#Ìdunfttfig^éi»re^lgo^fle 

MipLYMOUTH, 8. - - . . ^ tor^diniérè 
italiane, che erano à'bordo della ilfavy 
ébbdro fjrt alle catfjne^ èforédàtèy tu­
rate, torte-e rotta le ruote di poppa. 

,. F E E R A K A , 8.;-— i r senatore Ta­
rano è .agon'Kzanté*,'̂ tw«ŝ ;v*î  •> 
Ì;.VBARIGI, 8.;.—:Nei; risultai com-

? pleti,;a>prjnfiio scrutinio, meèo Orano 
];© Maia, furono eletti 56 repubblicani, 

:Ì2•conservatori,^© 9 ballottaggi. I r e -
^pubblicani 'i?aadBgnarono,|21aseggi. 
;:f!tÉ) secpndOiBcrutinio nei; dì partimenti 
della. Senna furono eletti Tolain, Frey-

loinet e Labprdère. .^4;. J ' 1 
„ . t ó . a S t t a una-«JStetr9kione,„m 
occasionò dell'anniversario di'BlanquL 
4#aCorteggio>.dii 300 j)er8ò|i^^|Ì^^^^ 

ijftt'PèresL^aphaiseivLa ripolizia^ dovette 
intervenire in seguito ;ia grida sedì-
?!Ìos0, luUrigoJeTviè percorseci fecero 

;j2à:;arrestijfr,aj quali quello, Hi Louise 

• l ^ H 
•-I? 

!)^?5. 

"h 

•i^B 

••i 

opinioni 'c^ei^WdMòWìyi^^rrébbòtìi-iti^ ' 
^Vitati, dissidenti dì imìsirL ,^- i ,,.. 

' -. - • : *i^ '^^^ ir. < - ' ' 
^ \ < • ! u Trr^ IX'^: 

-- i l j -i: 

Sì credeva che i lavori parlamen-
tari •^sarebbero stati ripresi coft un 

Micbelj Èudas ,j%.^pourno.t, pn colpo 
«di.piatola^^parti;^dalla,Infoila. Nessuno 
venne coipuo. L autore è sconosciuto. 
l l l l órk'5 l̂ Ò'̂ airie f̂u' rìsiablito. 

' - ' "PAèmi , 8. -^ Sapi% 65,|risuUatì 
^osciWWi^sbnf 8 ballottaggi. I rê î̂  

%tiblìcanv guadagnanoT7' seggi. 'Éif̂  
M P ^ R I G I ^ S ^ ^ — ^ p l e z i ò n i s^iatoriMii 

deUa^JSenna:: \A Ì jirimo rscruti|io eletti 
tKugOle,pyrat; vengono^uinfhiTolaio, 

Jprdèri^Éreycinet; IhiÉtóvo scru-^ 
ffifcper ;reiezipne degli altfi tre si 

ch.ìnderà alle 4. * ^ 
----P4R|GI,; '̂.8pErr-. -Sopra ••-;4'i'̂ ^ îsultati' 
conosciuti, i repubblicani gikdagna-

etto 1» 
aillaux 

I. 

-tènzibrie di meÈterfo|btto l|i,J)fln(^bÌM. f u e l 0 c i t t f r i i o scopo d i ^ ^ 
*My«§?fl̂ . •'. l i .lllt>t|i^l^.«ìovìtóntf%MsiÀl^te^ 

I • ' .-. 

1 . I , • i' 

' r f 

• J 3 " imminente la pubblicazione del 

' . I 

h 

4* inchièsta sul massacro UfBallul. 
— L'on; Cairoli-Haannuziatojl suo 

arrivo, a/Roma perJadiscus^ione,della 

•r̂  La Gommissionè por ìàhìforma^ 
EletiÓrale'aì Kunirà nuòvamente^'ft 

" v w •''•': . - .- i ^ - M ^ r i f / '-itti ' i " " ì i ^ * * '• ''•l'-'ii-'" 

16 corrente , per udire la le t tura della 
relazione, i • ̂  r 

;v ^,j;i(^i.c.ommis.sÌpn(!( gpvornativa per 
la lèva marittimia delìbarò che*' ilsèlr'^* 

^Tìzto ^ài^à^^'òbbìitóorfÒ^^cotòe'hèl^ 
.Sercito. h\ Uranno tre categorie come 
nella coscrizione nprmale; la [irima 

^^presterà servizìp immediato, ile altre 
due servJzip evi^ntuale. Sarà ammesso 
il' volpntariatci iór; i^iansio, togliendo 
la facoUàjili • pass îì̂ oj fieìlft seconda 
^àtegPrirtfedìarit ì^f^Wento^ dì una 
tassa. 

Bja. «®écia sàljs& v o l p e IES ; IF« 
isfWa. -~;4l contldiriì irlandesi non 

si IÌ|ii(fàijo ?pltant|la impedire ai lordi 
la ciccia alla vol|é ; ma essi ,,s|,essi* 
organizzano; sulle terre bandite di (jue-
sti sì^nori,:|delle grandi cacce .;|illa 
volpa^^he^ dfegenerlno poi in fififó-
strazjpni politiche.! 

missione israelitica a* è formata in 
^Éiisteri^ 

_ M - . . . I 

^ . 

A S I 

* 1 

•f]'!S-\: :'ii,i . ! • - • • : ' i ' . - i J 

?.ll!7^77 

, Sempre tri ceròa di un capo A - ; 
. Àpp^na.gjunto.l'i^^^^eU^lji ^ip^i-

vdèiìti Mi .i|||Ì8tra,M9sieme ai trasfort. 
misti di à|£^tr#vlp.inviteranno a di^ 
,chiarare se intenda di dirigere il p.ar-
tito ovvero se non si senta m grado 
dì farlo.; . . 

^ ; , ' ; 

. In tale caso si rivolgerebbe ali on. 
Btcotti. ' • I 

i 'i 

Il gruppo p§rò della dèftra storipUi 
con a capo ìl,C3ayal!eff#;^'M,aurogonato, 
ed altri, tenteranno invece una con­
ciliazione fra gli onor. ,^ella e , Min*-
ghetti. Questi però è più che mai 

iliUnedi ^scorso: dùscì mila ,uomi^^ 
cui- un gra'n'numeri» a cavaiìo, accomS 
liagnatì da Ì|mtè d f ^ n i , da musW^: 
e bandiere eVa Hufiitp a Knockacree^ '̂ 
pe¥ì|:0,acciar U voi pi. 

Gii strani ,̂ ca(^cìa|prì guidati da veri 
e popr ì Cfl̂ i portavano un segno verse 
de al càfpèì|o. In |iffata forma, mo­
vendosi d»;t|i40go | i convegno, giun­
sero nel tìpperary, località famosa 
;pèr''lè Volpi. ; ; f 

'La; jiolizià, impotente a reprimere, 
s^è limitata ;Ktaritoé, per far qualche 
cbsa^ a sorvegliare.!; 
r'-lJn'altra banda i^pmerosissìma, ac-, 
còmfia^^natU Jàa èan|j ha invaso nello 
stèsso giorlffiB '̂làJcamicia riservata del 
castello.di .Buwrully^per uccidfm la 
selvaggina, a profitto dei capi della 
pxnyUéaguè imjìrigionati a Limerik; 
però qtiesti accaniti cacciatori pote­
rono essere dispersi^ dalle truppe che 
Vaccorsero in grandissimo numero. 

gÉ*Xa stessai:,misUra:^'fu presa per la 
contea di Wastmealh. 

- ' - • ' ! • 

^SBCsira ta , —; Ii|^qijesti giorni sui 
hpiileoard del, Mpntparnasse, parecchi 
birichini si adunavano intorno a un 
individuo che faceva funzionare -^ 
non ^indovinerebbe mai ^^^.una pic­
cola guillottina di sjua invenzione. 

I decapitati erano piccole figurine 
sdì cartone;^acui poi^si poteva rincol­
lare- le Jesie. La gUillottina e il reo 
di cartone non oostlàv^no che cinque 

lipidi. I f^pciuUi —-'queir età è tal­
volta crudele;— prendevaiiQ gusto a 
quello strano.:spettacolp,. e già molti 
di eéir avevamo fat|o 'aF^nisio della 

^guillottina allorché, intervenuta la po« 
lizia,sequetìtrò mercante e mercunzia. 

*̂ Rus3Ìa ed in-Germania, 
corrispondenza telegrafica 

ungo la nuova lìnea sottomarina, to­
ste stabilita fra Corfù e Trieste, co-
mincierà nella prossima settimana. 

K TfcasrZian{:rr"^Palomba voti 616. Pon-
BÌgUoai 592. Eleito Palomba. 

: kmmto0m'À^i Geiénkrespénsabil 
5*3-7? ,?flr?7a;t:3rp--WT' •. 

• - * * I .^j^^ 

^R.j!L3^.0sd3: 
. i y ^ i ^ F ? ^ 

NELL' EX-NEGOZIG 

e 
Sf. 

si procederà alla vendìtaf dell« 
pbèrci esìstenti della fallìt^ ditta 

^ ' 'ii>K A. :ROID.IC! :R, 
La vendita inconaincierà Sabat© 

9 corrente. -^^^ 
' - " . • ^ • ^ 1 

^'r-;y'sjipenzia S^lpfani 
BERLIN0f7;% Un'ordinanza del-

IVimperaitoreir del 4 eorr;y;pèpntraase-
gnata da Bi|nria'*'t, dichiara^' cjie' sa-, 
rebbe inammissibilpo potrebbe ledere 
i diritti co6tituzio^0f ,^el Re it^^àp-..: 
presentarne l'esè^ciilò^isome emarfar^è-
da ministri respnris^^bìlj 6,;noa,dar|lfl 
Stesso. L'imperatore, esprij^e la sua 
volontà d ie non sussista".kés8#n dub-" 
bio né in j^ìrussia, ne nei. cpfpi legi­
slativi dell' ii?3|^;o intorno af p ò di*|ĵ  
ritto epstituzionala^^ quullp, dei suoi 
successori di dii;ig'aré personalm|'n.t_^, 
la politica del governo. Chiede puire fcljff;,, 
si combatta sempre 1'opinioaa syJùS l̂̂  

Lume economico 
'>r-u';i^4'' JtiS^v 

( ; V 0 i l M V : P a s l B i a ) | 
Zini 

i:̂  

Pastiglie A ntibronoliiiclié 
• - f 

I.-. 
* p f Fcf î avviso quarta Pdgf^^J 

J^ 
^ ^ 

KSTG-IAITSI - tf 

["Cigi&a 
:.r. ̂ 

Confezionato dalla Ditta Gio. BATT.:PEZ 

zi(a# drpadovaj Premiata con ditìlonai 
d'onore, Medaglie d'òM e-.d'argea);0, e 

f—jlr^ t^. L v^mm 

Medàglia argentò '̂'uir Esposizione Nazio­
nale'^Milano 1881. , ; .2607 

ii^^ 

'^fii 
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• '-, 
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Estero si ricevono éscltiSivamento presso A, W 
f f :fif li 

e 
.e C., Rue Faubourg, S. 

la della 0|4avNP16i^ 
enis, 65 Parigi 
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Che guarisce le dispepsie, gastralgie. etisieidÌBStìnterìè|SstHichezze.,catarro, fìattuosilà, 
agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio e vomiti, anche durante la gravulanxa, 
diarrea, coliche, tosse, asma, soiTocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestìpnì, pevro^i, insonnie, meUnconia, debolezze, sfiiiimento, atrofia, Rtìia|jpLÌa, clorosi, 
febbre miliiare e tutte le altre febbn,^tutti i disordim del petto, daila gola, del fiato, 
della voce, dèi bronchi, dèi respiro, riiale alta vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, U vizio del sangue; ognHrritaziono ed ógni sensazìÒns febbrile allo 

• •svegliarsi. " -'^^^•^^^^ ••• r : ^^-*^. 
Estratto di 100,000 cura compresevi quelle di molti ;me4Ì'?i» «ieî  duca Pìuskov? e della 

marchesa di Bièhan. „,. < ^ ÉHI^Ì , 
Cura N. G5,Ì84, -—Pruneto, 24 óitóbr© 1866. ^ ^ l i e posso assicurare che da due anni, 

usando questa meravigliosa Revalettta, non sento più alcun incoinòdo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventWÉ^Pfortii la mia vista non chiede pia 
occhiali, il mio stomaco é robusto coma a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito Q 

rdico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, Q sentomi chiara 
mente e fresca la memoria. 
Df#P. Caatelli, Baccei. in TeolTeH Arcipr, dì Prunetto'l^ 
Cura N. 49.842.—Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea, „ ; 
Cura N. 46,2Gp. — Signor Roberta, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co­

stipazione e sordità di 25 anni. î *# ' . 
: Cura N. 98,614>—Da anni soffrivo di mancanza d'appettitojij^Oftttiva digestione, ma­

lattie di cuore, ditfìà reni e vescica^ irritazióni necvbsia e melanconia^ tutti questi mali 
l sparvero sotto l'influenza benignj. della vostra divina Bevalenta Arabica. •-? Leontì Pejclet 
•istitutore a-Eynanyas'(Atta Tienna), Francia,.-• ./••-••":::..: ••..4 f^ îî .̂ ^- / ; •-4^-• 
i T N. 63,476. ^- Signor Curato Comparet, da diciott'anni dì ̂ dispepsia; gasfraigia, S ì e 
di stomaco; dei nervi, debolezze e iudòi'i notturni. ^ ^ ^ 
:̂  N. 99,625. ^ Avignone (Francia), 18 aprile, 1876. La Reyalenta DuJB^rry mi ha ri-

isanata all'età dì 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. Soif|||^^,d* oppressioni 
') ie più terribili e 4i debolezza tale ;da non poter far nessun movimentò, ne' poter vestirr 

mi, né àvestiré, con male di stomaco giorno.a ndtte,:edinsonniié orribili. Ogni a l t ror ì -
méilio contro i ^ e angoscia rimase vano^ Iŝ  Revalerits^ invece 4]̂ } gujfcri completamene 
— Borrelj nata Oarbenety, r u e d u Baiai,. 11^, . ^ , . Ì ^ ^ Ì • ' 

- Quattro volte jgiù nut^*itivà che la carne, economizza anch^,50 volt® U^suo/prezzo in 
;,"idtrÌTÌmedj. ^^'-^^^.-'-^ :;; i ^é^S^ ' -•-• : ^ '̂"'̂ "/' - ' - : ^ -*- " . ; " , , ^ , , , ^ . , , ^ ^ ^ ; 
' ' • .Wv9Kw.é' '^'mMm'''MMktmmìi&'wmìu^mle't''M6o&ioU''Ì\^ di chil. L. 2,50; l i2 ' jh ih 
X.'430;itefehil, t . 8 ; 2J|2,chììi. :L^49i ,6 c h i U L . i a ; 12 chil. L. 78, > stessi prezzi i a r 
:lfc';^swiàl®ìa'4(* *àl €7a®€è«éIaW0. in.polvere. .^ "-.:,/. =-wii«K*f. -1 '•-

per ,8pe4iziqi}Ì inviare Vaglia pestale @B\g^etti de^a panca Namnàlè, 
•:0asa is® SAMtaai^fi^C..* pinj^ted), Vis, Tommaso Grossi^ N. 2; Milano.\ 

f' Si Vénde iife^ùtte le citfferesso i,Enrinoipà!i jfarmaois^tiie-drogh^ 
liEivenditorivVmA&'^m'-^^^^^ Ferdinando fMm. al Garmin%4497 -77 S^ 

n&ri & Mauro ^^ìQ, B.; Ahi^foni farm.f)^ Pozze à'ortì -^PertiU Lùrmtó tói 
sortì Loìs ^ LuighCormlio fama, airangolo Piazza deìls'^rbtì, 
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L'Aqua del l 'Ahlf la F«n<0:*rti IfcJas è fra le ferruginose la più ricca di ferro |"^ 
di gas, e per conseguenza la più efficace e ri a meglio sopportata dai d e ^ i . —- I J I ^ ^ • 
di fejf» oltre essere priva del géBso, ohe esiste in quantità in quella^^FRècoarc^^ 
danno di chi no usa, offre il vaniaggio^di esser© una; bìvita gradita, e di.r^,,. •servarsi'*] 
naiteriita e gasosa. T^jServe mirabilmente nei dolóri di stomaco, malattie di fegato^ dìl 
fìciìi digestioni, ipocondrie, palpitazioni dì cuore, affezioni nervose, emoria^ie, clorosi^ ecf 

J^:.- -

Rivòlgersi alla B i i r e i B i o u e . d e l l a aTóntcì I n .Birescla» 
depositi annunciati, esigendo sempre che la bottiglia coll'etich 
inopressovi ^B8il«aL^o| | ici 1 ^ © J O ' I I * 0 Ì P S & * * I Ì A ^ - ^ ^ ' :' ' • •'. 

dai Signori Farn?;aciil1 
etta 

in f*issÌo'&'ift depB^ff^enarale presso VAgi 
Pietro Gimegfofio Piazzetta iJ|eiÌÈ^cchi. 

'̂ f' la ca 0) 

ella Fonte rappresentata dal signo 
. :. 243 
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1122 gelalo 1862 ler MoBtertileQ B a p - A p s e Rosario l Fi toccaDio Baroelloiia e p l t o 
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Per imbarco dirigersi ^Uà S e d o «Infila Soffileéà Via S. Lorenzo, nùm. 8, ©©Bìss^a 

• 1 ^ ^ - ^ - . ^ 
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-^V^'^' - ^.^•é.-l?;-

u 

. •. 

i • "m 

- • ^ 
U 

m^ 1 . . 

: -

! : • 
ùK? ̂ E 

-y. 

- ' 

: h 

- r ,.«-#s 
A -

''-l 
-À'I I 

• i * 
'. -1 

' ' / • ' 

- - ,T 

•'•"'^'W^ 

.- ' r 

• • ' - . > , . 
• ' • ' - ' 

L " , I . i ^^ 

^ m o il 

fk@ EìSi'̂a a^|iTOsa reconeasTà? 

ili "tempi oìMj itìùi mimao ai rv-

i 
'1----. m& : 1 

rstìoomfija-

-̂

ìé ? ì 

^v^w 
: - i i * ' 

e^lll'ia-
succés-

2163 
--JK'̂ ^q"s7 

A.'-> 
'•^. 

•'M 

1% 

--1 i-^i '.-.?' f i 

1 
, jUlUniMUilF .1 BlilllillHii 

'(9Ui«pft |ìi»i.«iai) Priw','ÌntfM,Ui gii Sigile MMroììa i 
* : , ; , ! ^ s « ì ^ v „ . . ' . : , . . . , • : : . -.,. • • " • ^ i _ i l i . . / • • - • ^•'. ;•• - i ' . - ^ : ' ' ^ .-

Vl.Ht::A^G'Mv'-et 

*{ . r : f . - tó.H-* !^ 

rfls ti 

I -

• ..f ^ * ^ ^ h 

- I^^ 

• -'• 
VnV. ;4c?. 

\< 

?E|.4;-

PV"' 

' . I 

Pi-.^:l 
ttfM^abw^iifta'ea'Mdela 

• ; - + ì 

Guardarti da '•«Ĵ ra lumi m Sènsind posti 'MI «émmgm^ i qmù ##rffll̂  

' 11 I!.«ìM&e Sffi®sa<9Ó^^@® A ÌBeìramliìi£» ( lUateaa fitaiiehi) |>orl% impresso a^H» èandt ià ' 
11 >^rc@llaBn la tioTrappoBtiL MsrM dJi FabBrìsn: 0 a H a kllà 8èat«U •«« 9«&tÌ«M U L«i|Mtt>J;^^^^ 
\& dUhìftrasif^^^ @ s t ampa r i lMcìata SairU,fficìi;ii-jp>tfrriU«e>iB&xio:ae MtaHLÌet;p.ftU dì T e i ^ ^ ' o ^ 

Siene sono «onfejBaati ii^iUddcttiTaatagffi* 

dal LuEttd « a m p u t o : l a Ottentì L. 4 ; — Nitì&alL. D » 3 

k^iaTii^s' 5 ® Céat . fcir impòrto^ «ì spésfibca f^a&oa i ' o g a i spenà, «[ualttBqHe sìa la qoalkSHà. 
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13 chi proverà esistere una à l n A a r a per \ capelli e per la barba, migliore di quella 
dei fratelli M®sm>ptj là quale S dì una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle. 
nà brucia i capélli (còme (juasi tutte le altl*è tinte vendute siri ora in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima dell'operazione. La medesima tintura hai} pre­
gio pure di colorire in g>'adazìoifti .diyersi^^^^^' , fe^^^t 

Questo preparato ha ottenuto un imn:ièri80 sùcces|o nel mondai© richieste e la ven­
dita superano ogni aspettativa/Per guadagnare maggiormente ìlffducia dif pubblico 
n£(po\etano si fanno gli eèperìmenti a gratis^ I^L 

Sola ed unica Rendita deUa vera i(tn£u)*a presso il proprio nftji^ozio'dèi^^J^^^'I'lQijIil 
^ll^i^T,-profumieri chimici francesì,-^im §. C'aàcsrSiiis a Cklsa ia 3 3 e $ 4 sotto 
il Palazzo Calabrith (piazza dei MaHÌhl — Napoli. - - l»r©za© fi. ©̂  

Tutt'altra vendita o depòsito in Pàdova deve essere considerato come contraffazioni 
e dì queste non havvene poche. -mpm^^., .-[ 

tt»«apo»H& Sa Pad^-^a. presso J i . ^ « d ® n , Via S. Lorenzo — I w . ^ e r a à l par­
rucchiere — ^'©sroaaji presso ©. ^©aSI, Via Nuova,^. © a s é e p a n S , Emporio Via Bo-
gana ~r "^eBieiRlj» presso.IjOBigeg®, Campo ^,,:;SalTOòre —tó.'eaaam presso'©Isii-dl-
WkÌ^w%/iWi Corso .-^ IfHaffsSffl̂ saiRKE®, ' 91;-yia -Oeaarini.. ;'— "l'ajB'ilaiiw/'prlssò ©. Mc.y^i 
nar iaS 16.J^La Barbaroux — IS^Iwisgaaa Via Barbaroiix. 2512 
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della Tossf, raffreddori, irritazioni di petto, muli di 
•'ftjg'-.'J^StJ 1 ^ M I U ^ ^^^^' Bronchiti, Catarri, ecc. — Esigere la marca di 
'"jj î ^ i ^ a |# fabbrica e la firma DeStefàni. 

Unico deposìtarip generale pella città e provincia di Padova luigi Cornelio. 2566 
^ — - . . 1 - 1 

B*;rtMOPrad^r'-*it"''ii*v'flaa*u*.>*L"*?^VtWJìW^^ iH|jtiiiH*™*K;B"i*>-i • J H ^ J * * « < # « • *r«B'i-ri*ri»Q«u*i : « j m f i * t « « i f c » ri^i, iifum^ 

..^..èeji^^-,:'-^ Padova. Tipografia del Corriere-Veneio, Via Pozzo Dipiato» N, 3836̂  
. • ,•41 

'JlJlr-;-. 3 - -

'i^"7fejAÌ(l!*É^ll J'Siaa^IfflVSe' -.i^iìm^-àiìl^ -.^^i^!i^l^£w«t^- -̂ .vi&MaJ 


